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Premessa 
 

Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di  
governo dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, 
 
definiscono le risorse da destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai 

documenti della programmazione. 
 
Il bilancio di previsione 2019-2021 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed applicati di 

cui al Dlgs. n. 118/2011 e s.m.i..  
I principi contabili sono consultabili sul sito appositamente predisposto dalla Ragioneria Generale  
dello Stato: http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/ 

 

Al bilancio di previsione sono allegati: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;  
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato;  
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  
e) il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 

previsione;  
f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per 

ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;  
g) il rendiconto di gestione e il bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio 

antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, se non integralmente pubblicati 

nel sito internet dell’ente locale;  
h) le risultanze dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei soggetti 

considerate nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del bilancio 

consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive 

modificazioni e integrazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il 

bilancio si riferisce. Se tali documenti contabili sono integralmente pubblicati nei siti 

internet degli enti, ne è allegato l’elenco con l’indicazione dei relativi siti web istituzionali; 
 

i) la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la 

quale i comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla 

residenza, alle attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 

ottobre 1971, n. 865, e 5 agosto 1978, n. 457, - che potranno essere ceduti in proprietà od 

in diritto di superficie; con la stessa deliberazione i comuni stabiliscono il prezzo di cessione 

per ciascun tipo di area o di fabbricato; 
 

j) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le 

aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i 

tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di 

copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 
 

k) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 
prevista dalle disposizioni vigenti in materia;  

l) il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e obiettivo programmatico dei 
nuovi equilibri di competenza finanziaria potenziata; 

m) la nota integrativa; 

n) la relazione del revisore dei conti. 

 



   
La struttura del bilancio ai sensi del Dlgs. 118/2011 

 

Il bilancio di previsione espone separatamente le entrate e le spese riferite ad un orizzonte 

temporale di un triennio (2019/2021), ed è elaborato in termini di competenza finanziaria e di 

cassa con riferimento al primo esercizio (2019) e in termini di competenza finanziaria per gli 

esercizi successivi (2020 e 2021). 

 

Le entrate del bilancio di previsione sono classificate in titoli e tipologie, secondo le modalità 

individuate dal glossario del piano dei conti. 
 
 

Le spese del bilancio di previsione sono classificate in missioni e programmi anch’esse secondo le 

modalità individuate dal glossario delle missioni e dei programmi. I programmi della spesa sono 

articolati nei seguenti titoli di spesa: 

 

TITOLO 1 Spese correnti 

TITOLO 2 Spese in conto capitale 

TITOLO 3 Spese per incremento di attività finanziarie 

TITOLO 4 Rimborso di prestiti 
 

 

Solo per la missione 60 “Anticipazioni finanziarie” e per la missione 99 “Servizi per conto 

terzi”, possono essere previsti anche i seguenti titoli: 

 

TITOLO 5 Chiusura anticipazioni da istituto Tesoriere/Cassiere 

TITOLO 7 Spese per conto terzi e partite di giro 

 

Non è stato indicato il titolo 6 perché non previsto nei modelli ministeriali. 

 

L’entrata è articolata in: 

 

TITOLO 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

 Perequativa 

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 

TITOLO 3 Entrate extra tributarie 

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 

TITOLO 6 Accensione prestiti 

TITOLO 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro  
 

Anche in questo caso non è stato indicato il titolo 8 perché non previsto nei modelli ministeriali. 

 

Per ciascuna unità di voto, costituita dalla tipologia di entrata e dal programma di spesa, il bilancio 

di previsione indica: 
 

a) l’ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell’esercizio precedente a 
quello del triennio cui il bilancio si riferisce; 

 
 
 



  
b) l’importo definitivo delle previsioni di competenza e di cassa dell’anno precedente il 

triennio cui si riferisce il bilancio, risultanti alla data di elaborazione del bilancio di 

previsione;  
c) l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese di cui autorizza 

l’impegno in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce;  
d) l’ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere e delle spese di cui si autorizza il 

pagamento nel primo esercizio del triennio, senza distinzioni tra riscossioni e pagamenti in 

conto competenza e in conto residui. 

 

Ciascun programma di spesa, distintamente per i titoli in cui è articolato, indica:  
a) la quota dello stanziamento che corrisponde ad impegni assunti negli esercizi precedenti 

alla data di elaborazione del bilancio (la voce “di cui già impegnato”);  
b) la quota di stanziamento relativa al fondo pluriennale vincolato, che corrisponde alla 

somma delle spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con imputazione agli esercizi 

successivi o delle spese che sono già state impegnate negli esercizi precedenti con 

imputazione agli esercizi successivi, la cui copertura è costituita da entrate che si prevede 

di accertare nel corso dell’esercizio e dal fondo pluriennale vincolato iscritto tra le entrate.  

 

La nota integrativa 
 
 
 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del Dlgs. 

118/2011 e smi) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura 

della nota integrativa, un documento con il quale si completano ed arricchiscono le informazioni 

del bilancio. 
 
La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al 

fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 
 
 
A norma dell’art. 11 comma 5 del Dlgs. n. 118/2011 e smi, la nota integrativa al bilancio di 

previsione, presenta almeno i seguenti contenuti: 
 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 

agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 

dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a 

tale fondo; 
 
2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 

e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti e vincoli formalmente 

attribuiti dall’ente; 
 
3) l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 

dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 
 
4) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito 

e con le risorse disponibili; 
 
 
 
 



 
5) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in 

essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 
 
6) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 
 
7) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata; 
 
8) l’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del Dlgs. n. 267/2000 e smi;  
9) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
 
10) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 
 
 
L’Amministrazione comunale per gestire al meglio le attività programmate ha deciso di approvare 

il Bilancio di previsione finanziario 2019 - 2021 entro la chiusura dell’esercizio 2018, come previsto 

dalla normativa vigente. L’approvazione nei termini di legge permetterà di rispettare le scadenze 

senza dover affrontare le difficoltà e i ritardi di una gestione in esercizio provvisorio, oltre che di 

esentare l’Ente dai vincoli dell’art. 6 del DL 78/2010. 

 

Le previsioni di bilancio sono state formulate attenendosi alla normativa vigente, mantenendo 

immutate le aliquote dei tributi e adottando un criterio storico di allocazione delle risorse, avendo 

come base le previsioni assestate del 2018 ed il consuntivo 2017. 

 

Per la programmazione relativa al saldo di finanza pubblica ci si è attenuti a quanto previsto dalla 

L. 243/2012. 
 

Di seguito, si procede ad illustrare quanto previsto.  
 
 
1) Criteri di valutazione adottati per la formulazi one delle previsioni, gli 
accantonamenti per le spese potenziali e il fondo c rediti di dubbia esigibilità  
Art. 11 comma 5 let. a) 
 

 

A) Criteri di valutazione adottati 
 
Di seguito vengono evidenziati i principali criteri di formulazione delle previsioni relative al 

triennio, distintamente per la parte entrata e per la parte spesa.  
 
Le aliquote per i tributi esistenti, fatta eccezione per la Tari, sono state confermate. 
 
 
 



 

A.1) Entrate 

 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (titolo 1)  
Tipologia 101 

 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2019-2021 sono state formulate 

tenendo in considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi 

informative (catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito. Le 

previsioni di entrata, sono state quantificate sulla base dell’andamento degli ultimi anni.  
In particolare, per quanto riguarda le principali voci di entrata si rileva: 

 
 IMU: il gettito IMU 2019 è stato previsto in leggero incremento rispetto al 2018 sulla base 

delle riscossioni degli ultimi 2 anni L’andamento dell’entrata risente notevolmente di 

eventuali e mancati versamenti legati sia a versamenti tardivi, sia a casi si evasione, in quanto 

il principio contabile consente di accertare esclusivamente le somme riscosse entro la chiusura 

del rendiconto;




 TASI: la previsione della TASI è stata quantificata tenendo conto dell’andamento delle 
riscossioni degli anni precedenti che si sono dimostrate in linea con quanto previsto. Il 
mancato introito a titolo di TASI abitazione principale (circa € 180.000,00) è interamente 
ristorato dal Ministero dell’Interno.





 ADDIZIONALE IRPEF: la previsione dell’Addizionale Irpef è stata quantificata tenendo conto 
dell’andamento delle riscossioni degli anni precedenti che si sono dimostrate più elevate 
rispetto a quanto previsto. 





 

 

Le aliquote vigenti anno per anno sono le seguenti  

IMU 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Abitazione principale e pertinenze - Dal 

2014 sono tassate solo le categorie (A/1-

A/8-A/9) 

4,50 4,00 4,00 4,00 4,00 4,00 

detrazione abitazione principale 200,00 200,00 200,00 200,00 200,00 200,00 

Ordinaria 8,10 10,10 10,10 10,10 10,10 10,10 

Fabbricati GRUPPO D - Dal 2013 gettito 

riservato allo stato per questa categoria 7,60 7,60 7,60 7,60 7,60 7,60 

Fabbricati RURALI uso strumentale ESENTI ESENTI ESENTI ESENTI ESENTI ESENTI 

Aree edificabili 8,10 9,60 9,60 9,60 9,60 9,60 

Terreni Agricoli ESENTI ESENTI ESENTI ESENTI ESENTI ESENTI 

Immobili non produttivi di reddito 

fondiario. Immobili posseduti da soggetti 

passivi sul reddito delle società  

7,50 7,50 7,50 7,50 7,50 7,50 

Beni MERCE ESENTI ESENTI ESENTI ESENTI ESENTI ESENTI 

 

 

 



TASI 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Abitazione principale e pertinenze - Dal 

2016 sono tassate solo le categorie A/01 -

A/08-A/09 

2,50 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50 

detrazione abitazione principale 66,00 66,00 66,00 66,00 66,00 66,00 

Ordinaria 2,00 ------------ ------------ ------------ ------------ ------------ 

Fabbricati GRUPPO D 1,50 1,50 1,50 1,50 1,50 1,50 

Fabbricati RURALI uso strumentale 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 

Aree edificabili 1,50 ------------ ------------ ------------ ------------ ------------ 

Terreni Agricoli ESENTI ESENTI ESENTI ESENTI ESENTI ESENTI 

Immobili non produttivi di reddito 

fondiario. Immobili posseduti da soggetti 

passivi sul reddito delle società   

1,50 1,50 1,50 1,50 1,50 1,50 

Beni MERCE 2,00 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50 

 

 

ALIQUOTE  

addizionale Irpef 

2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Aliquota massima 0,6% 0,6% 0,6% 0,6% 0,6% 0,6% 

Fascia esenzione - - - - - - 

Differenziazione 

aliquote 

NO NO NO NO NO NO 

 

 

 

 

Recupero evasione tributaria 
 

Il recupero dell’evasione tributaria è in linea con la politica adottata dall’ente negli scorsi anni. 

Tale attività potrà essere incrementata a seguito di interventi specifici di potenziamento del 

personale addetto all’ufficio tributi. 

 

Tipologia 301- Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 

 

L’importo stimato del FSC 2019 iscritto in bilancio è pari a € 370.000,00; 

Il Fondo di solidarietà 2019 potrà subire delle modifiche rispetto al Fondo di solidarietà 2018 a 

causa del meccanismo di perequazione sul quale si basa il calcolo del fondo, ossia la differenza 

tra fabbisogni standard e capacità fiscale, in applicazione dell’art. 119 comma 4 Costituzione, 

che dispone il finanziamento delle funzioni fondamentali dei Comuni con tributi propri, 

compartecipazioni, addizionali e appunto perequazione. 

Nel 2016, la quota oggetto di perequazione nel Fondo di solidarietà era pari al 30%. Nel 2017 

del 40%; nel 2018 sarà del 55%, nel 2019 del 70%. Nel 2021 si arriverà al 100%. Se un Comune 

ha capacità fiscale inferiore al fabbisogno standard riceve somme perequate. In caso contrario, 

l’Ente versa alla perequazione. 


Per la quantificazione dell’impatto di tali elementi sull’importo dovuto dal Comune di Ardesio 

occorrerà attendere la definizione del F.S.C. 2019 da parte del Mef con apposito DPCM. 


Oltre all’importo del F.S.C., per la definizione del valore complessivo della contribuzione del 

Comune di Ardesio al Fondo statale, occorre aggiungere la quota di alimentazione del fondo di 

solidarietà comunale posta dallo Stato a carico di tutti i Comuni, ciascuno sulla base del 

patrimonio immobiliare ubicato nel proprio territorio e che, per disposizione normativa non 

trova evidenza nel bilancio degli Enti Locali ma è direttamente trattenuta dal Ministero 



dell'Interno per il tramite dell'Agenzia delle Entrate sui versamenti eseguiti dai contribuenti con 

il modello F24. Tale contribuzione per l'anno 2016 e 2017 è stata definita nella misura 

percentuale del 22,43% corrispondente a € 168.447,08 e, previsionalmente, la quota è 

confermata anche per l’anno 2019. 

 

 

Trasferimenti correnti (titolo 2)  
Tipologia 101 

 
Il titolo secondo dell’entrata si riferisce ai trasferimenti correnti che l’ente riceve da altre 
pubbliche amministrazioni, imprese, istituzioni sociali, ecc.....  
I trasferimenti di maggior rilievo previsti si riferiscono ai riversamenti eseguiti dal Comune di 

Clusone riguardanti la gestione dei fondi per i servizi sociali d’ambito ed alla compartecipazione 

spese della piazzola ecologica da parte del Comune di Gromo. 

 

Entrate extra tributarie (titolo 3)  
Tipologia 100  
Categoria 2 - Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi:  
Le previsioni sono state formulate sulla base del trend storico e delle informazioni a disposizioni 
tali da influenzare l’andamento del gettito per il triennio. 

 

Categoria 3 - Proventi derivanti dalla gestione dei beni 

Le previsioni sono state formulate sulla base de i contratti in essere e del trend storico.  
   
Tipologia 200 - Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e 

degli Illeciti 
 

Comprende la previsione di entrata delle sanzioni per violazione del codice della strada ed altri 

regolamenti comunali. La previsione è stata formulata sulla base dell’andamento del gettito 

dell’anno precedente. 

 

Tipologia 300 – Interessi attivi  
La previsione è stata formulata sulla base del trend degli anni precedenti. 

  
Tipologia 400 - Altre entrate da redditi da 

capitale Non vi sono previsioni di entrata. 

 

Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti  
Categoria 1 – Indennizzi di assicurazione 

Non vi sono previsioni di entrata. 

 

Categoria 2 - Rimborsi in entrata 

La previsione è stata formulata sulla base dell’andamento del gettito dell’anno precedente. 

 

Categoria 99 - Altre entrate correnti n.a.c.  
Comprende le previsioni di entrata connesse all’applicazione del meccanismo dell’inversione 

contabile (reverse charge) sui servizi a rilevanza commerciale e il riversamento dell’iva a credito 

per l’Ente trattenuta, nei servizi per conto terzi, sui pagamenti per attività a rilevanza commerciale 

in applicazione del meccanismo dello Split Payment. Le previsioni sono state formulate sulla base 

del trend storico e delle informazioni a disposizioni tali da influenzare l’andamento del gettito per 

il triennio. 

 

 



Entrate in conto capitale (titoli 4)  
Tipologia 200 - Contributi agli investimenti  
Categoria 1 - Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche  
Le previsioni di entrata sono state formulate sulla base di quanto comunicato dai Responsabili di 

Area in funzione delle richieste di contributo/trasferimento presentate o da presentare nel corso 

del triennio. 

 

Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 
 
Le previsioni di entrata sono state formulate sulla base di quanto comunicato dal Responsabile di 

Area competente e dalla Giunta Comunale .Per il triennio 2019/2021 non sono previste entrate. 

 

Tipologia 500 -Altre entrate in conto capitale 
 
Include i proventi derivanti dal rilascio dei permessi a costruire. Le previsioni di entrata sono state 

iscritte sulla base di quanto comunicato dal Responsabile di Area competente. 

 

Entrate da riduzione attività finanziarie (titolo 5)  
Accensione prestiti (titolo 6)  
Non sono previste entrate per accensione di prestiti né per riduzione di attività finanziarie. 

 

A.2) Spese 
 
La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto 

del trend passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti da 

obbligazioni già assunte in esercizi precedenti.  
Analogamente, per la parte entrata, l’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è stata 
 
alla base delle previsioni, ovviamente tenendo conto delle possibili variazioni legate alla manovra 

di bilancio. 
  
Tutti i Responsabili di area sono stati coinvolti nel processo di elaborazione dello schema del 

bilancio di previsione.  
In particolare le previsioni di spesa sono state formulate: 
 
 con riferimento alle necessità gestionali comunicate dai Responsabili di area, contenute in 

funzione dell’esigenza di salvaguardare l’equilibrio di bilancio, raggiunto sulla base degli 
stanziamenti di entrata ritenuti attendibili e della stima degli stanziamenti di spesa,



 per le spese correnti ordinarie, in genere, mantenendo le previsioni nei limiti dei fabbisogni dell’assestato 
dell’anno in corso,



 per gli interessi passivi e le quote di capitale del rimborso mutui,  in base ai piani di ammortamento;




 per la spesa di personale è stato considerato il personale in servizio e le indicazioni fornite 
dall’Amministrazione comunale incluse nella proposta di delibera concernente la “revisione 
della dotazione organica ricognizione annuale delle eccedenze di personale ed approvazione 
del piano triennale dei fabbisogni di personale – anni 2019-2020-2021”, trasmessa al Revisore 
dei Conti per la formulazione del parere di competenza, tenendo conto del limite del “costo 
del personale” finalizzato a concorrere alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica,




 le previsioni della spesa per investimento ed opere pubbliche sono state iscritte in base a 
quanto riportato nel DUP 2019/2021 approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 
31 del 28/09/2018. Al Dup 2019/2021 è allegato anche il programma biennale forniture e 
servizi di cui all’art. 21 del Dlgs. 50/2016;




 le spese di investimento sono state imputate agli esercizi secondo i cronoprogrammi indicati 
dai responsabili di servizio. 

 

 



A.3) Entrate e spese non ricorrenti 
 
Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese di parte corrente aventi 
carattere non ripetitivo: 

 

 ENTRATE IMPORTO   SPESE   IMPORTO 

Rimborsi spese per consultazioni 7.300,00 Consultazioni elettorali o 7.300,00
elettorali a carico di altre PA  referendarie locali    

         

Recupero evasione IMU - 
Sentenze esecutive ed atti

- 
equiparati 

    
         

Recupero evasione TARI -       
Recupero evasione TASI -       
Proventi sanzioni Codice  della

- 
      

Strada 
        
         

   -       
 TOTALE ENTRATE 7.300,00   TOTALE SPESE 7.300,00

 
 
 
 

Per quanto concerne le entrate da recupero evasione IMU, le sanzioni al codice della strada e le 

concessioni cimiteriali, non vengono indicati importi di “entrata non ricorrente” in quanto 

l’andamento delle stesse nel corso degli anni ha evidenziato un consolidamento dei proventi. 
 
 
 

 

 

B) Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 
 
 

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato 

dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 così come modificato dal decreto 

Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, 

disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e 

difficile esazione accertati nell’esercizio. 
 
 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono 

stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate 

effettivamente esigibili e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di 

bilancio. 
 

Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle 

somme da accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che 

l’accantonamento sia pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale 

media sia calcolata considerando gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza 

di ciascun esercizio. 
 

E’ ammessa la facoltà di considerare dall’anno 2015 negli incassi anche quelli intervenuti a 

residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio n, 

scorrendo di un anno la serie di riferimento (dall’anno 2015).  
 
 

Per le entrate che in precedenza erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è effettuato 

assumendo dati extracontabili. 
 
 



Il comma 882 dell’art. 1 della Legge n. 205/2017  ridetermina le percentuali minime da utilizzare 

per il calcolo del FDCE, di cui si dovrà tenere conto nella predisposizione del bilancio 2019/2021, 

come evidenziato nella seguente tabella. 

     
Anni % 

2018  75% 

2019  85% 

2020  95% 

Dal 2021 100% 

 

 

L’ente non si è avvalso di tale facoltà e l’accantonamento è stato fatto al 100% 
  
In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i 

trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate 

tributarie accertate per cassa. 
 
 
La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da 

una dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente. 
 
Sono state individuate innanzitutto le categorie di entrata di dubbia esigibilità ed è stato 

calcolato, per ciascuna di esse, la media dei rapporti annui tra gli incassi e gli accertamenti degli 

esercizi dal 2013 al 2017, secondo le modalità previste dal principio contabile. 

Per quanto riguarda la Tari, si è scelto di prendere  come riferimento gli anni 2012-2016 

considerando anche le riscossioni a residui effettuate l’anno successivo poiché parte degli accrediti 

della seconda rata pervengono a gennaio dell’anno successivo. 

 

Le entrate considerate nel calcolo del F.C.D.E. sono:  
- proventi dall’attività di accertamento Imu   
- tassa sui rifiuti (Tari) e relativi accertamenti  
- proventi dell’illuminazione votiva  
- fitti attivi  
- sanzioni da violazione Codice della strada. 

 
 
 
Si è quindi proceduto a calcolare, per ciascuna delle entrate individuate, la media semplice del 

rapporto tra gli incassi in c/competenza e in c/residui  e gli accertamenti in c/competenza degli 

ultimi 5 anni. 

 

L’Ente ha optato per la modalità di calcolo A (media semplice-media rapporti annui). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



      CALCOLO  ACCANTON. 

TIPOLOGIA ENTRATA METODO accantoname STANZIAMENTO ACCANTONAMENT EFFETTIVO BILANCIO 

  nto   O AL F.C.D.D.E.  2019 
         

Proventi Imu da attività di Media semplice 

25,9159% € 50.000,00 € 12.957,95 € 12.960,00
accertamento (1017)         

         

Tassa rifiuti (1025/1019) 
Media semplice 

3,1580% € 306.000,00 € 9.663,54 € 9.700,00
         

         

Tasi. Verifica e controllo (1018) Media semplice 32,22% € 200,000 € 64,45 65,00
         

Proventi illuminazioni votiva Media semplice 

0,22% € 12.700,00 € 27,95 € 28,00
(3011)         

         

Fitti di fabbricati (3063-3070) 
Media semplice 

22,908% € 45.000,00 € 10.308,99 € 10.310,00
         

         

Sanzioni per violazione codice Media semplice 

39,91% € 2.000,00 € 798,29 € 800,00
della stada (3009-3012)         

        

  totale F.C.D.D.E. € 33.821,17 € 33.863,00 
         

 
 
 

Non è previsto alcun credito che necessita dell’accantonamento al FCDDE per la parte 

investimenti del bilancio. 

 

C) Accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi) 
 
 

Tra le passività potenziali rientrano le spese derivanti da contenzioso ed in generale quelle 

derivanti da rischi di restituzione somme ottenute a seguito di procedimenti giudiziari per i 

quali non si è ancora concluso il giudizio e il fondo spese per indennità di fine mandato. 

 

Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali: 

 
DESCRIZIONE ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

Indennità di fine mandato del sindaco 570,00 1.140,00 1.140,00 

Fondo oneri rinnovi contrattuali 4.000,00 4.000,00 5.000,00 

Fondo rischi contenzioso 0,00 0,00 0,00 

Fondo rischi indennizzi assicurativi 0,00 0,00 0,00 

Fondo rischi altre passività potenziali 0,00 0,00 0,00 

Fondo perdite società partecipate 0,00 ,00 0,00 

Altri fondi ……………………………………….. 0,00 0,00 0,00 

 
 
 
 
 

 

 

Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco 
 
In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui 

all’All.4/2 al D.Lgs. 118/2011 e smi - punto 5.2 lettera i) è stato altresì costituito apposito 

“Accontamento trattamento di fine mandato del Sindaco” per un importo di € 570,00 che, in 

quanto fondo, non sarà possibile impegnare ma, determinando un’economia di bilancio, confluirà 

nel risultato di amministrazione. Tale accantonamento sarà utilizzato a scadenza del mandato del 

Sindaco. 



 

Fondo accantonamento per rinnovi contrattuali 
 
In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui 

all’All.4/2 al D.Lgs. 118/2011 e smi - punto 5.2 lettera a) è stato altresì costituito apposito 

“Accontamento per rinnovi contrattuali” per un importo di € 4.000,00 che, in quanto fondo, non 

sarà possibile impegnare ma confluirà nell’avanzo di amministrazione per poi essere  applicato 

nell’anno in cui sarà sottoscritto il nuovo Contratto Nazionale dei dipendenti degli enti locali.  

 

Fondo rischi 
 
Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al 

D.Lgs. 118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa probabilità 

di soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”. 
 
Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che 

confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). Nell’ambito 

del processo di redazione dello schema di bilancio 2019/2021 non è emerso da nessuno dei 

Responsabili coinvolti l’opportunità di prevedere un fondo rischi per spese potenziali.  

 

Fondo a copertura perdite Società Partecipate 
 
Ai sensi della Legge 27/12/2013 n. 147 – Legge di Stabilità 2014, art. 1, commi 550 e seguenti, nel 

caso in cui le Società partecipate, ivi comprese le Aziende Speciale e le Istituzioni, presentino un 

risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti 

accantonano nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo 

non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione. 
 
La suddetta norma prevede che tali accantonamenti si applichino a decorrere dall’esercizio 

finanziario 2015, a valere sui risultati 2014. In caso di risultato negativo l'ente partecipante 

accantona, in misura proporzionale alla quota di partecipazione, una somma pari: al 25% per il 

2015, al 50% per il 2016, al 75% per il 2017 del risultato negativo conseguito nell'esercizio 

precedente. Dal 2018 l’accantonamento deve essere eseguito senza alcuna riduzione. 

La società Set.co srl ha chiuso il bilancio 2017 in perdita ma ha provveduto immediatamente a  

ripianarla  

 
  

 

D) Altri fondi 

 

Fondi di riserva 
 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 

2% delle spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente 0,52% per il 2019, 0,52% per il 2020 e 

0,52 % per il 2021. 
 
 
Non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera non è necessario incrementare del 50% la 

quota d’obbligo, la cui metà dovrà essere comunque riservata a spese indifferibili ed urgenti. 
 
 
Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €. 

100.000,00 pari allo 2,25% (min 0,2%) delle spese finali previste in bilancio ( tit. 1+2+3- cassa), in 

attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 



  
 
 

 

2) Elenco analitico delle quote vincolate e accanto nate del risultato di 
amministrazione presunto al 31 dicembre dell’eserci zio precedente, distinguendo i 
vincoli derivanti dalla legge e dai principi contab ili, dai trasferimenti, da mutui e altri 
finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ ente.  
Art. 11 comma 5 let. b) e c) 

 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla 

determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione 

ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla 

situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 
 
 
Sulla base dell’Allegato 4/2 Dlgs n. 118/2011 punto 9.2, costituiscono quota vincolata del risultato 

di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 
 
a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 

individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa;  
b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati;  
c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 
 
d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 

l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da :  
a) l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3), 

 

b)  […solo per le regioni]  
c) gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 
 
 
La proposta di bilancio 2019-2021 viene presentata prima dell’approvazione del Rendiconto di 

gestione 2018 e con gestione ancora in corso pertanto, al momento non si dispone del dato 

dell’avanzo di amministrazione del 2018 accertato ai sensi di legge. 
 
La tabella dimostrativa del risultato presunto di amministrazione costituisce un allegato al bilancio 

di previsione ed evidenzia le risultanze presuntive della gestione dell’esercizio precedente, 

consentendo l’elaborazione di previsioni coerenti con tali risultati. L’obiettivo fondamentale della 

tabella dimostrativa è la verifica dell’esistenza di un eventuale disavanzo e, quindi, l’esigenza di 

provvedere alla relativa copertura. 
 
 
Nella prima parte del prospetto si determina il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 

2018, alla data di redazione del bilancio di previsione 2019/2021, mentre nella seconda parte 

viene rappresentata la composizione dell’avanzo stesso. 
 
Al risultato, del tutto provvisorio, sono stati applicati i vincoli derivanti dalla precedente gestione 

già definiti con l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 2017 oltre ai vincoli che, 

prevedibilmente , verranno definiti con l’approvazione del rendiconto 2018. 
 
 



Il prospetto allegato al bilancio di previsione, dimostrativo del risultato di amministrazione 

presunto, certifica in € 452.846,14 l’avanzo presunto al 31/12/2018 evidenziandone la 

composizione secondo le componenti definite dal Dlgs. n. 118/2011 e smi. 
 
 
 
Fondo Pluriennale Vincolato 

 

Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è 

stata accertata l’entrata. 
 
 
Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati 

da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in 

cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile 

all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del 

cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. 
 
Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio 

(competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione di componenti di avanzo o 

disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la 

prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente 

di evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da 

debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il 

fenomeno dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta 

collocazione temporale, pertanto, non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La 

normativa in materia contabile estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a 

casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma 

solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente previste dalla legge. 
 
 
Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano 

imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede 

non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli 

esercizi futuri. L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci 

riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente 

successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte 

dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del 

bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in 

entrata) e la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato 

nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste 

 



 
riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di 

ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi 

precedenti (componenti pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in 

corso (componente nuova del FPV/U). 
 
 
In fase di predisposizione del bilancio, il FPV è quantificato sulla base degli impegni assunti negli 

esercizi precedenti con esigibilità prevista per ciascuno degli anni di riferimento del bilancio. 
 
 
Il bilancio di previsione iniziale 2019/2021 riporta FPV di entrata di parte corrente e parte capitale 

pari a 0,00 in quanto alla data attuale non è stato fatto alcun atto comportante variazioni di 

esigibilità degli impegno assunti.  
 
 

 

3) e 4) Elenco degli interventi programmati per spe se di investimento finanziati con 
il ricorso al debito e con le risorse disponibili  
Art. 11 comma 5 let. d) 
 
 

 

Nell’ambito del nuovo documento di programmazione finanziaria non sono previsti interventi 

finanziati con ricorso all’indebitamento. 
 
Per il dettaglio della programmazione degli investimenti affrontati con altre risorse disponibili e 

altri finanziamenti si rinvia all’apposita sezione del Documento Unico di Programmazione 

Semplificato (DUPS) compilato sulla base delle indicazioni fornite dal Responsabile dell’Area lavori 

pubblici. 

.  
 
 

 

5) Elenco delle garanzie principali o sussidiarie p restate dall’ente a favore di enti e 
di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti  
Art. 11 comma 5 let. f) 

 

 

Il Comune di Ardesio non ha in essere garanzie a favore di enti o di altri soggetti. 
 
 
 
 
6) Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati i n bilancio, derivanti da contratti 
relativi a strumenti finanziari derivati o da contr atti di finanziamento che includono 
una componente derivata  
Art. 11 comma 5 let. g) 
 
 
 
L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti 

di finanziamento che includono una componente derivata. 

 

 

 

 

 

 



 

7) e 8)Elenco partecipate possedute (allegato 
b) Art. 11 comma 5 let. h) e i) 
 

  
 

 
Il Comune di Ardesio possiede le seguenti partecipazioni societarie per la quota a fianco di 
ciascuna indicata. 
 
 
Elenco enti ed organismi partecipati 
 
 

DENOMINAZIONEFUNZIONE SVOLTE Disponibilità rendiconto nel proprio sito internet

Nessuno.   

   

 
 
 
Elenco degli enti strumentali partecipati 
 

DENOMINAZIONE 
QUOTA DI 

PARTECIPAZ. 
FUNZIONI SVOLTE 

Disponibilità rendiconto nel proprio sito internet 

(o altro sito) 

Consorzio forestale alto 

serio 

11,11% Gestione patrimonio 

agrosilvopastorale 

Sito del Comune di Ardesio  

www.comune.ardesio.bg.it 

 
 
 
 
 Elenco società partecipate in via diretta 
 
 

DENOMINAZIONE 
QUOTA DI 

PARTECIPAZ. 

CONTROLLATA/ 

PARTECIPATA 

QUOTATA 

(SI/NO) 
Sito internet ove sono disponibili i bilanci 

Se.t.co Holding srl 0,014% Partecipata NO 
http://www.setco.eu/index.php/trasparenza 

 

Anita srl 3,033567% Partecipata NO 
http://www.anita.bg.it/TRASPARENZA/bilanci/ 

 

Uniacque spa 0,36% Partecipata NO www.uniacque.bg.it/chi-siamo/gli-organi-di-uniacque/bilancio-

esercizio-2017-00001/ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
9) Altre informazioni riguardanti le previsioni, ri chieste dalla legge o necessarie per 
l’interpretazione del bilancio  
Art. 11 comma 5 let. j)  
 
 
 
 
 
Vincoli di finanza pubblica 
 
 
I principali vincoli di finanza pubblica che sottendono alla stesura del bilancio di 
previsione 2019/2021 riguardano: 

• Pareggio di bilancio 

• Limiti di indebitamento 

• Spesa di personale  
• Limitazioni di spesa di acquisto per specifiche tipologie di beni/servizi. 

 
 
 
Pareggio di bilancio  
Come disposto dalla legge i comuni, devono allegare al bilancio di previsione un prospetto 

dimostrativo delle previsioni di competenza triennale rilevanti ai fini della verifica del rispetto del 

saldo di finanza pubblica. Il saldo quale differenza fra entrate finali e spese finali come 

eventualmente modificato ai sensi del patto regionale orizzontale e patto nazionale orizzontale, 

deve essere non negativo. 
 
Per gli anni 2019-2021 nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il 

FPV di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento. 
 
Pertanto la previsione di bilancio 2019/2021 e le successive variazioni devono garantire il rispetto 

del saldo obiettivo. 
 
 
Per il calcolo del saldo si rimanda al prospetto allegato agli atti di bilancio. 

L’articolo 60 del Disegno di legge di bilancio 2019 abroga tutta la normativa di riferimento del 

pareggio di bilancio. 

 

Limiti di indebitamento  
Il calcolo della capacità di indebitamento dell’Ente è disciplinato dall’art. 204, comma 1, D.Lgs. 

267/2000 prevedendo che il limite sia individuato nella percentuale del 10% sulle entrate dei primi 

tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente a quello in cui viene prevista l’assunzione 

dell’indebitamento. L’Ente rispetta ampiamente tale limite tuttavia, l’eventuale ricorso 

all’indebitamento, produrrebbe effetti negativi sul Pareggio di Bilancio e si scontrerebbe con la 

rigidità della spesa corrente dell’attuale bilancio di previsione. 

Per il calcolo si rimanda al prospetto allegato agli atti di bilancio. 

 

Spesa di personale  
Gli enti soggetti al patto di stabilità devono assicurare, nell’ambito della programmazione 

triennale dei fabbisogni, il contenimento della spesa di personale con riferimento al valore medio 

del triennio precedente alla data di entrata in vigore della stessa disposizione, ovvero quello 

relativo al triennio 2011-2013 (commi n. 557 e n. 557/quater alla Legge n. 296/2006, introdotto 

dall’art. 3, comma 5-bis, D.L. n. 90/2014, come convertito nella L. n. 114/2014). 
 



 
La spesa prevista per il personale attualmente in servizio consente di rispettare il limite di 

riferimento. 
 
La spesa di personale prevista nel Bilancio 2019/2021 include la previsione di spesa per la 

copertura deL posto vacante di operaio p.time  
 
La rigida normativa sul turn over pubblico in caso di cessazione impone che la copertura dei posti 

vacanti in caso di cessazione (non mobilità) possa avvenire solamente dall’anno successivo 

all’avvenuta cessazione.  
 
 
L’art. 16 del D.L. n. 113/2016 ha eliminato l’obbligo di ridurre il rapporto spesa personale/spesa 

corrente rispetto alla media del triennio 2011/2013. 

 

Limite spesa per lavoro flessibile 
  
Con il D.L. n. 90 del 24/06/2014, convertito in Legge n. 114/2014, è stato modificato l’obbligo 

dettato dall’art. 9, comma 28 del D.L. n. 78/2010 che prevede il taglio del 50% sulle forme di 

lavoro flessibile rispetto alla spesa sostenuta nell’anno 2009: le limitazioni previste dal comma 

richiamato “non si applicano agli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di 

personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 

successive modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente”. 

 

Resta fermo, comunque, il limite complessivo della spesa sostenuta nell’anno 2009 per tali 

tipologie. Tale limite per l’Ente è pari a € 0,00. 
 

 

Limiti di spesa art. 6 d.l. 78/2010 
  
Permangono i limiti di spesa introdotti dall’art. 6 del D.L. n. 78/2010 (convertito in Legge n.  
122/2010) , e precisamente:  

- comma 8, spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità, rappresentanza 

- comma 7, spese per incarichi di consulenza 

- comma 12, spesa per missioni compiute dai dipendenti comunali 

- comma 13, spese per la formazione del personale 

- comma 14, spese per autovetture; 

 

A norma della sentenza della Corte Costituzionale n. 139 del 04/06/2012, i parametri indicati non 

devono essere considerati singolarmente coercitivi pertanto, è lasciata alla propria autonomia la 

definizione del mix concreto delle misure da mettere in atto per il rispetto del limite 

complessivamente inteso. 
 
In base all’art. 21-bis del D.L. n. 50/2017, ai comuni e alle loro forme associative che approvano il 

bilancio di previsione entro il 31 dicembre dell’anno precedente e che rispettano nell’anno  

Precedente il pareggio di bilancio, non si applicano i seguenti vincoli 

- in materia di spese per: 

- studi e consulenze (art. 6, comma 7 del D.L. n. 78/2010); 

- relazioni pubbliche, convegni, pubblicità e rappresentanza (art. 6, comma 8 del D.L. n. 

78/2010); 

- sponsorizzazioni (art. 6, comma 9 del D.L. n. 78/2010); 

- formazione (art. 6, comma 13 del D.L. n. 78/2010); 

- stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione (art. 27, comma 1 del D.L. n. 

- 112/2008). 



L’eventuale differimento del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 

2019/2021 (fissato al 31 dicembre 2018) non “trascina” anche il termine previsto dal citato 

art. 21-bis 

 

 

Limiti acquisto immobili - Art. 12, comma 1-ter D.L . 98/2011 
Nell’ambito del bilancio 2019 non sono attualmente previsti acquisti di beni immobili.  
 
 
 
Altre considerazioni 
 

Vengono allegati al bilancio i prospetti relativi all’utilizzo dei contributi e dei trasferimenti da parte 
 
degli organismi comunitari ed internazionali e quello delle funzioni delegate dalla Regione . 

 

Ardesio, 14/11/2018 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario   
Maria Angela Franchina  

 


